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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge nasce dalla necessità di re-
golare un fenomeno che è di tutta evidenza
e risulta molto delicato, vista la difficoltà di
addivenire – nonostante la richiesta di re-
golazione che arriva da più parti, compresi
gli stessi « lobbisti » – ad una disciplina
della rappresentanza degli interessi e dello
svolgimento delle relazioni istituzionali.

L’attività di relazione istituzionale, con-
sistente nel riportare al decisore politico le
istanze di soggetti imprenditoriali o di altri
gruppi economici nonché di interessi dif-
fusi (associazioni, organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, sindacati eccetera),
in Italia è totalmente priva di regolazione,
nonostante vi siano state importanti inno-
vazioni in materia, soprattutto al livello
delle istituzioni europee nonché negli or-
dinamenti di alcune regioni italiane, quali
la Toscana, il Molise, l’Abruzzo, la Calabria,
la Lombardia e la Puglia.

In tal senso, durante la scorsa legisla-
tura, il Parlamento ha quasi raggiunto l’ap-
provazione di una proposta di legge per
una regolamentazione completa della ma-
teria. Il testo unificato (atto Camera n. 196
e abbinati) approvato dalla Camera dei
deputati nella seduta del 12 gennaio 2022
non è riuscito a completare l’iter parlamen-
tare a causa dello scioglimento anticipato
delle Camere.

Per quel che riguarda il contesto locale,
l’articolo 1 della legge della regione To-
scana 18 gennaio 2002, n. 5, così recita:
« Ai fini della trasparenza dell’attività po-
litica e amministrativa e della garanzia di
accesso e di partecipazione per un numero
sempre maggiore di soggetti, anche con
riferimento ai gruppi di interesse presenti
nella società toscana, nonché al fine di
favorire i consiglieri regionali nello svolgi-
mento del loro mandato, il Consiglio regio-
nale riconosce tali gruppi e ne valorizza il
ruolo in funzione dei princìpi sopradetti,
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oltre che del pluralismo economico, sociale
e culturale ». Si prevedono pertanto sia il
riconoscimento dell’attività di lobbying sia,
all’articolo 4, le sanzioni per le « forme di
pressione tali da incidere sulla libertà di
giudizio e di voto ». Anche seguendo quale
modello la legge della regione Toscana sono
state successivamente emanate le altre leggi
nelle regioni citate.

Nel quadro internazionale, invece, sono
numerosi gli Stati che hanno da tempo
adottato provvedimenti in materia di rego-
lazione dell’attività dei rappresentanti di
interessi. Ad esempio, il Parlamento fran-
cese ha avviato un approfondimento sulla
regolamentazione delle attività di lobbying
volto a garantire una maggiore trasparenza
e integrità nelle relazioni tra i rappresen-
tanti dei gruppi di pressione e l’Assemblea,
definendo criteri di trasparenza, deontolo-
gia ed equità. In Germania, il Bundestag è
stato il primo Parlamento europeo a disci-
plinare i rapporti con i gruppi di pressione.
Nel 2022 è entrata in vigore la nuova legge
federale 16 aprile 2021, n. 818, che prevede
proprio l’istituzione di un registro dei rap-
presentanti di interessi nei confronti del
Bundestag e del Governo federale. Nel Re-
gno Unito, i parlamentari di entrambe le
Camere sono vincolati al rispetto dei prin-
cìpi definiti nei codici di condotta adottati
da ciascuna Assemblea, in conformità al
Transparency of Lobbying, Non-Party Cam-
paigning and Trade Union Administration
Act del 2014, che prevede, tra le altre mi-
sure, l’istituzione di un registro obbligato-
rio per i soggetti impegnati in attività di
lobbying.

Si ritiene opportuno emulare tali enco-
miabili iniziative anche per le sedi istitu-
zionali nazionali, al fine di garantire una
maggiore trasparenza dei processi decisio-
nali, in vista dell’adozione di una norma-
tiva generale. Poiché l’assenza di una re-
golamentazione del fenomeno lobbistico ha
fatto sì che spesso lo si associasse a prati-
che poco limpide, se non addirittura cor-
ruttive, volte a far prevalere interessi di
piccoli gruppi di potere su quelli della
collettività, è nostro dovere legiferare per
fare in modo che il confronto con i rap-
presentati di interessi diventi un elemento

di democraticità di un moderno sistema
istituzionale.

Appare chiaro, pertanto, che accanto al
soggetto politico occorre ormai considerare
altri nuovi attori e altri nuovi canali per
interpretare le istanze promosse dai sog-
getti economici e sociali e rappresentarle
davanti alle istituzioni. In questo contesto,
diventa improcrastinabile l’adozione di re-
gole deontologiche e di norme di traspa-
renza volte a regolare i ruoli e i rapporti
tra i portatori di interessi e i soggetti isti-
tuzionali.

La presente proposta di legge si propone
di regolare l’attività di rappresentanza de-
gli interessi nelle sedi istituzionali statali,
informandosi ai princìpi di pubblicità e di
partecipazione, al fine di garantire la tra-
sparenza dei processi decisionali, la cono-
scibilità dell’attività dei soggetti che influen-
zano tali processi e una maggiore traspa-
renza in merito alle informazioni sulle quali
i deputati e i senatori della Repubblica, i
membri del Governo e i responsabili delle
amministrazioni statali hanno potestà di
fondare le proprie discussioni e delibera-
zioni.

La presente proposta di legge è compo-
sta di 10 articoli.

All’articolo 1 sono esposte le finalità del
provvedimento, mentre l’articolo 2 stabili-
sce le definizioni relative al rappresentante
di interessi (cosiddetto lobbista), all’attività
di relazioni istituzionali (cosiddetto
lobbying), alla nozione di decisore pubblico
e alle sedi degli organi istituzionali statali.

All’articolo 3 sono previste norme sul
registro dei rappresentanti di interessi par-
ticolari presso le sedi istituzionali statali. Il
registro è istituito presso il Ministero della
giustizia. I soggetti che intendono svolgere
attività di rappresentanza di interessi par-
ticolari presso le sedi istituzionali statali
sono tenuti all’iscrizione in tale registro.
Sono, inoltre, determinate le informazioni
da dichiarare e le cause di esclusione ed è
prescritto l’obbligo di pubblicazione.

L’articolo 4 stabilisce i requisiti per l’i-
scrizione nel registro: maggiore età; as-
senza di condanne passate in giudicato
nonché di interdizione dai pubblici uffici;
assenza di dichiarazione di assoggetta-
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mento a liquidazione giudiziale, a meno di
intervenuta riabilitazione. Inoltre, viene sta-
bilita la disciplina del codice deontologico
che i rappresentanti di interessi debbono
impegnarsi a rispettare.

L’articolo 5 stabilisce i doveri dei rap-
presentanti di interessi particolari, regola
la predisposizione del rapporto sull’attività
svolta e disciplina le funzioni relative al
controllo sull’osservanza dei doveri mede-
simi.

All’articolo 6 sono previsti i diritti del
rappresentante di interessi particolari, ti-
tolare di un’apposita tessera di riconosci-
mento, tra cui il libero accesso alle sedi
degli organi istituzionali, secondo la disci-
plina da ciascuno di essi adottata, e alla
documentazione concernente le materie di
suo interesse, non coperta da segreto.

All’articolo 7 sono previste le sanzioni
per eventuali violazioni delle previsioni della
legge, tra cui in particolare quelle dei do-
veri stabiliti all’articolo 5. L’articolo 8 con-
tiene le disposizioni in merito all’attività di
rappresentanza di interessi presso gli or-
gani costituzionali. Nello specifico si pre-
vede che tali organi, ciascuno nell’ambito
della propria autonomia, possano discipli-
nare lo svolgimento dell’attività di rappre-
sentanza di interessi particolari presso le
rispettive sedi secondo i princìpi della pre-
sente proposta di legge in quanto applica-
bili ai propri ordinamenti. L’articolo 9 reca
la clausola di invarianza finanziaria, men-
tre l’articolo 10 dispone che il provvedi-
mento entri in vigore il trentesimo giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività
di rappresentanza degli interessi nelle sedi
istituzionali statali, secondo i princìpi di
pubblicità e di partecipazione, al fine di
garantire la trasparenza dei processi di
formazione delle decisioni pubbliche e la
conoscibilità dell’attività dei soggetti che
concorrono allo svolgimento di tali processi
mediante l’apporto di informazioni e la
rappresentanza di interessi particolari.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge:

a) per « attività di rappresentanza di
interessi » si intendono:

1) tutte le attività svolte allo scopo
di influenzare, direttamente o indiretta-
mente, l’elaborazione o l’attuazione delle
politiche pubbliche e i processi decisionali
delle istituzioni pubbliche statali indicate
alla lettera d);

2) tutte le comunicazioni individuali
con un decisore pubblico statale, finaliz-
zate a promuovere, elaborare, modificare o
respingere un atto normativo, legislativo o
regolamentare, o un provvedimento ammi-
nistrativo generale;

3) l’organizzazione di incontri con
un decisore pubblico statale presso le sedi
istituzionali;

4) l’invio di studi, ricerche e analisi
volti a influenzare il processo decisionale
delle istituzioni pubbliche statali indicate
alla lettera d);

b) per « decisori pubblici statali » si
intendono i membri del Parlamento, i mem-
bri del Governo, i capi dei Dipartimenti e i
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dirigenti generali delle amministrazioni sta-
tali, anche a ordinamento autonomo, non-
ché ogni altro soggetto al quale sia attri-
buito il potere di adottare con decisione
definitiva un atto o provvedimento di cui al
numero 2) della lettera a);

c) per « rappresentanti di interessi par-
ticolari » si intendono i soggetti che rap-
presentano presso i decisori pubblici sta-
tali, direttamente o indirettamente in quanto
incaricati da terzi, interessi leciti di rile-
vanza non generale, anche aventi natura
non economica, al fine di influire su pro-
cessi decisionali pubblici in corso ovvero di
promuovere o di respingere l’instaurazione
di processi decisionali pubblici; sono com-
presi coloro che svolgono l’attività di rap-
presentanza di interessi particolari diffusi
anche nell’ambito o per conto di organiz-
zazioni non aventi scopo di lucro ovvero di
organizzazioni il cui scopo prevalente non
è l’attività di rappresentanza di interessi
particolari; non sono compresi coloro che,
anche nell’ambito di organizzazioni il cui
scopo prevalente è l’attività di rappresen-
tanza di interessi particolari, rappresen-
tano il soggetto interessato, su incarico da
esso conferito, nel procedimento relativo
all’adozione di un atto o provvedimento
amministrativo non generale;

d) per « sedi istituzionali statali » si
intendono le sedi del Governo e delle am-
ministrazioni da esso dipendenti, anche a
ordinamento autonomo.

Art. 3.

(Istituzione del registro dei rappresentanti di
interessi particolari)

1. È istituito il registro dei rappresen-
tanti di interessi particolari. Il registro è
tenuto presso il Ministero della giustizia.
Con regolamento emanato con decreto del
Ministro della giustizia sono adottate le
disposizioni necessarie per il suo funziona-
mento.

2. I rappresentanti di interessi partico-
lari che intendono svolgere l’attività di rap-
presentanza di interessi particolari presso
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le sedi istituzionali statali sono tenuti all’i-
scrizione nel registro di cui al comma 1.

3. Nel registro di cui al comma 1 sono
indicati i seguenti dati:

a) i dati anagrafici e il domicilio pro-
fessionale del rappresentante di interessi
particolari;

b) i dati identificativi del portatore di
interessi particolari dal quale il rappresen-
tante di interessi particolari sia incaricato,
nel caso in cui non dichiari di rappresen-
tare direttamente interessi particolari dei
quali sia personalmente titolare;

c) l’interesse particolare che il rappre-
sentante di interessi particolari intende rap-
presentare;

d) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi
particolari dispone per lo svolgimento del-
l’attività di rappresentanza di interessi par-
ticolari.

4. Il registro di cui al comma 1 è pub-
blico. I nomi degli iscritti e i dati indicati al
comma 3 sono pubblicati nel sito internet
istituzionale del Ministero della giustizia e
sono aggiornati periodicamente, secondo le
disposizioni adottate con il regolamento di
cui al medesimo comma 1.

5. Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione
nel registro di cui al comma 1:

a) i pubblici ufficiali e gli incaricati di
un pubblico servizio per gli atti che com-
piono nell’esercizio delle loro funzioni;

b) i dirigenti dei partiti e dei movi-
menti politici;

c) i dirigenti di associazioni di cate-
goria;

d) i dirigenti delle organizzazioni sin-
dacali;

e) gli ambasciatori e i rappresentanti
diplomatici di Stati esteri, accreditati presso
lo Stato italiano, in relazione alle attività
svolte per conto e nell’interesse degli Stati
da essi rappresentati;

f) i rappresentanti delle confessioni e
degli enti religiosi, in relazione alle attività
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svolte per conto e nell’interesse di tali con-
fessioni o enti.

Art. 4.

(Requisiti per l’iscrizione nel registro e co-
dice deontologico)

1. Per l’iscrizione nel registro di cui
all’articolo 3, comma 1, il rappresentante
di interessi particolari:

a) deve aver compiuto il diciottesimo
anno di età;

b) non deve avere riportato condanne
passate in giudicato per reati contro la
personalità dello Stato, la pubblica ammi-
nistrazione, l’amministrazione della giusti-
zia, l’ordine pubblico, l’incolumità pub-
blica, l’economia pubblica, il patrimonio, la
pubblica fede e la persona e non deve
essere mai stato interdetto, anche tempo-
raneamente, dai pubblici uffici;

c) non deve essere stato dichiarato
debitore assoggettato a liquidazione giudi-
ziale ovvero fallito, salvo che sia stato ria-
bilitato.

2. L’iscrizione nel registro è subordinata
all’impegno scritto del rappresentante di
interessi particolari a rispettare un codice
deontologico adottato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

3. Il codice deontologico di cui al comma
2 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nei
siti internet istituzionali della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
della giustizia.

Art. 5.

(Doveri dei rappresentanti di interessi par-
ticolari e rapporto sull’attività svolta)

1. A decorrere dal semestre successivo a
quello dell’iscrizione nel registro di cui
all’articolo 3, comma 1, il rappresentante
di interessi particolari trasmette ogni sei
mesi, per via telematica, al Ministero della
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giustizia una relazione sull’attività di rap-
presentanza di interessi particolari svolta
nei riguardi dei decisori pubblici statali nel
semestre precedente. La relazione è comu-
nicata alle Presidenze del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati e alla
Presidenza del Consiglio dei ministri ed è
pubblicata nel sito internet istituzionale del
Ministero della giustizia.

2. La relazione di cui al comma 1 con-
tiene:

a) l’elenco delle attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolte nel se-
mestre;

b) l’elenco dei decisori pubblici statali
nei confronti dei quali sono state svolte le
attività di rappresentanza di interessi par-
ticolari nel semestre;

c) l’elenco delle risorse umane ed eco-
nomiche effettivamente impiegate per lo
svolgimento delle attività di rappresen-
tanza di interessi particolari nel semestre.

3. Il Ministro della giustizia verifica l’at-
tività dei rappresentanti di interessi svolta
nell’anno precedente e vigila sull’osser-
vanza dei doveri di cui alla presente legge
e del codice deontologico di cui all’articolo
4, comma 2.

Art. 6.

(Diritti del rappresentante di interessi par-
ticolari iscritto nel registro)

1. Il rappresentante di interessi parti-
colari iscritto nel registro di cui all’articolo
3, comma 1, può presentare ai decisori
pubblici statali, personalmente o per iscritto,
richieste, proposte e suggerimenti, risultati
di studi e di ricerche nonché qualsiasi altra
comunicazione relativi agli oggetti e ai fini
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), e
attinenti all’interesse rappresentato.

2. Il rappresentante di interessi parti-
colari iscritto nel registro può accedere alle
sedi istituzionali statali, secondo la disci-
plina da ciascuno di essi adottata, e alla
documentazione concernente le materie at-
tinenti all’interesse rappresentato, non co-
perta da segreto d’ufficio.
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3. Il Ministero della giustizia rilascia al
rappresentante di interessi particolari iscritto
nel registro una tessera personale di rico-
noscimento valida per i fini di cui ai commi
1 e 2.

Art. 7.

(Sanzioni)

1. Chiunque esercita l’attività di rappre-
sentanza di interessi senza essere iscritto
nel registro di cui all’articolo 3, comma 1,
è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 a 50.000 euro. Il soggetto
per incarico del quale l’attività è esercitata
è responsabile in solido del pagamento della
sanzione.

2. La violazione dei doveri previsti dalla
presente legge da parte dei rappresentanti
di interessi particolari iscritti nel registro
di cui all’articolo 3, comma 1, è accertata,
ai sensi dell’articolo 5, comma 3, dal Mi-
nistro della giustizia, il quale, in base alla
gravità del fatto e all’entità delle conse-
guenze, irroga una delle seguenti sanzioni:

a) richiamo scritto;

b) censura;

c) sospensione dall’iscrizione nel regi-
stro di cui all’articolo 3, comma 1, per una
durata da un mese a due anni;

d) cancellazione non definitiva dal re-
gistro di cui all’articolo 3, comma 1.

3. In caso di violazione reiterata nel
corso di un biennio, si applica la sanzione
della cancellazione definitiva dal registro.

4. In caso di cancellazione non defini-
tiva, il soggetto che ha commesso la viola-
zione non può chiedere nuovamente l’iscri-
zione nel registro prima che siano trascorsi
tre anni dalla data in cui è stata irrogata la
sanzione.

5. Le controversie relative all’applica-
zione dei commi 2, 3 e 4 sono attribuite alla
giurisdizione esclusiva del giudice ammini-
strativo.

Art. 8.

(Attività di rappresentanza di interessi presso
gli organi costituzionali)

1. Gli organi costituzionali, ciascuno nel-
l’ambito della propria autonomia, possono
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disciplinare lo svolgimento dell’attività di
rappresentanza di interessi particolari presso
le rispettive sedi secondo i princìpi della
presente legge in quanto applicabili.

Art. 9.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione della presente legge si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 10.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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